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Messa per le famiglie 

"La vostra quotidianità è lo spazio della vostra santità", 

così il donGa ha concluso l'omelia della messa per le 

famiglie celebrata nel campo da calcio venerdì sera. 

Con la Messa si è aperto il cammino delle famiglie per 

questo 2020/21. C'è bisogno di un nuovo inizio, di 

ripartire, con coscienza ma anche con coraggio, certi 

che non basta dirci che andrà tutto bene ma che è 

necessario porre la propria fiducia in Colui che 

comunque andranno le cose non ci abbandona. Una 

Messa allora per cominciare: all'aperto, per permettere 

a tutte le famiglie, anche a quelle coi bambini più 

piccoli, di partecipare insieme; in mezzo alle grida 

provenienti dal parco e al rumore delle macchine sulla 

Cervese, per ricordarci che è qui che siamo stati messi, 

in questa precisa realtà. Una messa per unire tutti i 

gruppi famiglia della parrocchia e lanciare la nuova 

metodologia di lavoro: piccoli gruppi, tre o quattro 

famiglie, si incontreranno mensilmente nelle case e 

lavoreranno sulle Parabole nel Vangelo. Una novità che 

pone le sue radici all'inizio, a quando nacquero i primi 

gruppi famiglia con don Adamo nella parrocchia di 

Sant'Egidio. Pensiamo che possa essere una bella 

occasione per riprenderci in mano, marito e moglie, 

genitori e figli, famiglia e famiglia. Ormai è chiaro da soli 

non possiamo salvarci e allora non perdiamo 

l'occasione di poterlo fare insieme! 

Giovanni Magnani 
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15 SETTEMBRE 17 SETTEMBRE 
     BEATA VERGINE 

MARIA ADDOLORATA 

 STIMMATE DI SAN 
FRANCESCO D’ASSISI 

Memoria della beata Maria 
Vergine Addolorata, che, ai 
piedi della croce di Gesù, fu 
associata intimamente e 
fedelmente alla passione 
salvifica del Figlio e si presentò 
come la nuova Eva, perché, 
come la disobbedienza della 
prima donna portò alla morte, 
così la sua mirabile obbedienza 
porti alla vita. 

Sul monte della Verna, in 
Toscana, la commemorazione 
dell'Impressione delle sacre 
Stimmate, che, per 
meravigliosa grazia di Dio, 
furono impresse nelle mani, 
nei piedi e nel costato di san 
Francesco, Fondatore 
dell'Ordine dei Minori. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 
Fratelli, nessuno di noi vive per sé stesso e 

nessuno muore per sé stesso, perché se noi 

viviamo, viviamo per il Signore, se noi 
moriamo, moriamo per il Signore. 

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del 

Signore. 
Per questo infatti Cristo è morto ed è 

ritornato alla vita: per essere il Signore dei 

morti e dei vivi. 
 

Parola di Dio 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Sir 27,33-28,9 
2° Lettura: Rm 14,7-9 
Vangelo: Mt 18,21-35 

Queste parole di San Paolo fanno parte di una lunga riflessione sulla tolleranza che bisogna usare a riguardo di coloro 

che sono deboli nella fede. Nella Chiesa di Roma, e quindi in ogni comunità ecclesiale, ci sono i forti e i deboli. Paolo 

enuncia un principio generale: l’importante è che ciascuno agisca con lo scopo di piacere al Signore, di fare la sua 

volontà, viviamo per il Signore, moriamo per il Signore. 

Apparteniamo al Signore, non dipendiamo più da noi stessi: dunque, occorre incontrarsi vicendevolmente non nelle 

opinioni, non nella politica, non nella morale, ma a quel livello profondo in cui ognuno sa di appartenere al Signore 

Gesù, si sente da lui amato e vuole essere suo servitore. 

Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. La nostra vita ha 

senso solo se è relazionata a Cristo. Il senso della vita è legato al senso della morte. La risurrezione di Cristo, il 

cosiddetto mistero pasquale, dev’essere al centro e nel cuore dell’esistenza cristiana. Nulla è più utile all’uomo di una 

conoscenza: quella della morte e risurrezione di Gesù. 

 


